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1. UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEI FANGHI DI DEPURAZIONE 

Delibera di Giunta Regionale 30 dicembre 2004, n. 2773 “Primi indirizzi alle province per la gestione 
e l'autorizzazione all'uso dei fanghi di depurazione in agricoltura”. 

Delibera di Giunta Regionale 18 febbraio 2005, n. 285 “Rettifica alla deliberazione della giunta 
regionale 30/12/2004 n.2773 primi indirizzi alle province per la gestione e l'autorizzazione all'uso dei 
fanghi di depurazione in agricoltura” 

Delibera di Giunta Regionale 7 novembre 2005, n. 1801 ” Integrazione delle disposizioni in materia 
di gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura” 

Delibera di Giunta Regionale 11 marzo 2009, n. 297 “Adeguamenti e misure semplificative delle 
disposizioni in materia di gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura”. 

 

2. UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DELLE ACQUE DI VEGETAZIONE  E DEGLI 
SCARICHI DEI FRANTOI OLEARI 

Delibera di Giunta Regionale 29 settembre 2006, n. 1395 “Prime disposizioni tecniche per 
l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari”. 

 
 

3. PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONAL E DEGLI 
AGRICOLTORI 

Il sottobiettivo del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della regione Emilia-Romagna 2014-
2020  complementare al Programma d'azione per le ZVN dai nitrati è  individuato nella Focus area  
4B)" Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi". 
 
A sostegno delle iniziative di formazione, di informazione e consulenza rivolte agli addetti al settore 
agricolo, la Regione, in accordo con le parti sociali, ha attivato nell’ambito del Programma regionale 
di sviluppo rurale 2014-2020, le seguenti misure: 
 
1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 
2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
(art. 15) 
3. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 
4. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 
5. M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 
6. M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
7. M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 
8. M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 
31)  
 
Le misure attivate rispondono al fabbisogno F16 Miglioramento della qualità delle acque riducendo 
i carichi inquinanti di origine agricola e zootecnica, e mirano al sostegno delle tecniche di produzione 
integrata e biologica, anche con approccio collettivo,  alla realizzazione di infrastrutture ecologiche 
con la funzione di ridurre gli impatti sulla qualità delle acque dovuto all'impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci. 
L’approccio di intervento potrà essere singolo o in forma di co-operazione.  
Oltre a quelle specifiche, in tutte le Misure sono previsti  interventi di formazione e informazione e 
le iniziative Gruppi Operativi per l'Innovazione. Le misure oltre che a miglioramento della qualità 



delle acque, avranno effetti rilevanti sulla qualità dei suoli, sulla biodiversità e sulla mitigazione dei 
cambiamenti climatici riducendo le emissioni di GHG. 
 
 
 


